
  

2.9 OMOLOGAZIONE PISTE 

Tutti i percorsi devono avere ottenuto, rispettivamente: 

- Omologazione Internazionale per gare a calendario internazionale; - 

Omologazione Nazionale per gare a calendario nazionale; - Omologazione 

Nazionale per gare a calendario regionale. 

Le domande di omologazione e/o riomologazione devono pervenire, unicamente per il tramite dei 

Responsabili Regionali dei Comitati Regionali FISI, alla Segreteria della Commissione Omologazione Piste 

secondo le modalità definite dalla Commissione e divulgate con apposita circolare informativa. 

Per una pista che presenti scadenza sia internazionale che nazionale l’ente gestore dovrà presentare 

richiesta distinta per la riomologazione nazionale e internazionale e provvedere al pagamento delle relative 

quote. Per le nuove piste da omologare si dovrà presentare richiesta distinta per internazionale e/o nazionale 

e provvedere al pagamento delle relative quote. 

La Federazione provvederà alla nomina di due omologatori (nazionale + internazionale) che, se possibile, 

svolgeranno ispezione congiunta e provvederanno al rilascio dell’omologazione di loro competenza. Le 

spese dei due omologatori (diaria, vitto, alloggio, rimborsi viaggio) sono a carico dell’Ente Gestore richiedente 

e secondo le rispettive normative vigenti (Nazionale o Internazionale). 

Nel caso in cui l’ente gestore richieda solo l’omologazione Internazionale NON verrà rilasciata la 

corrispondente Nazionale senza la specifica richiesta da parte dello stesso. 

La procedura sopra indicata vale per tutte le discipline per cui i regolamenti prevedono la necessità di utilizzo 

di apposita pista omologata per lo svolgimento delle competizioni inserite nei calendari nazionali e 

internazionali. 

2.9.1 Validità certificati nazionali 

La validità, tenuto conto anche delle normative internazionali, è: 

- Sci Alpino: 5 (cinque) anni per DH e SG e di 10 (dieci) anni per GS e SL; 

- Sci Alpino su ghiacciaio: 2 (due) anni; 

- Sci Fondo: 5 (cinque) anni; con possibilità, se sussistono le condizioni definite dall’articolo 30.6.2 del 

Regolamento Omologazione Piste, di ottenere, una sola volta, un nuovo certificato di omologazione per i 

successivi 5 anni rilasciato su semplice richiesta, secondo le modalità definite dalla Commissione e 

divulgate con apposita circolare informativa 

- Trampolini di salto: 5 (cinque) anni; 

- Sci d’erba: 10 (dieci) anni; - Slittino: 5 

(cinque) anni; - Bob: 5 (cinque) anni. 

2.9.2 Dislivelli massimi e minimi piste sci alpino 

Per l’omologabilità di una pista, per ciascuna categoria, sono definiti i seguenti dislivelli massimi e minimi: 

CATEGORIA DH 
DH IN 2  

PROVE 
SG SL GS 

U10 Baby e Superbaby 

m/f 

---------- ---------- ---------- 120 max 180 max 

U12 Cuccioli m/f ---------- ---------- ---------- 120 max 200 max 

U14 Ragazzi m/f ---------- ---------- 250/450 100/160 200/300 

U16 Allievi m/f ---------- ---------- 250/450 100/160 200/350 

Giovani/Seniores 

maschile 

400/1000 300/450 300/650 120/200 200/400 

Giovani/Seniores 

femminile 

400/700 300/450 300/500 120/200 200/350 

Master m/f ---------- ---------- 300/500 120/200 200/350 

Promozionale(*) ---------- ---------- ---------- ---------- 
Min 100 Max 

180 

 

(*) tali piste dovranno essere prive di particolari difficoltà tecniche (strettoie, contro pendenze, salti, ecc.). 

Particolare attenzione dovrà essere posta al fattore sicurezza.  

 

 



 

 

 

 

 

 

2.9.3 Autorizzazione giornaliera 

L’Ente Gestore che, per cause di forza maggiore e nelle immediate scadenze temporali della manifestazione, 

è impossibilitato a svolgere una competizione di calendario federale nazionale e/o regionale, delle discipline 

tecniche sci alpino (GS o SL) e dello sci di fondo, sulla pista omologata prevista e non vi siano in zona altre 

piste omologate disponibili, può richiedere una AUTORIZZAZIONE GIORNALIERA secondo la seguente 

procedura: 

- contattare il Responsabile Regionale Piste (RR) del Comitato Regionale (CR) di competenza della pista 

individuata come sostitutiva 

- pagare al CR di competenza la tassa di € 200,00. Tale importo viene trattenuto dal CR. 

- il RR nominerà un omologatore vicino al luogo di svolgimento della manifestazione 

- l’omologatore effettuerà un sopralluogo con la redazione di un verbale di ispezione, nel quale dovrà riportare 

le prescrizioni di sicurezza ed eventualmente i parametri tecnici della pista. Sul verbale l’omologatore dovrà 

altresì indicare il giorno della manifestazione, la specialità e la categoria di gara prevista. 

- Il verbale sottoscritto dall’omologatore dovrà essere trasmesso per email o PEC al CR di competenza per 

la sottoscrizione da parte del Presidente del CR. La firma non è delegabile ad alcun altro rappresentante 

del CR. 

- Il verbale sottoscritto dall’omologatore e dal Presidente del CR verrà trasmesso per email o PEC all’Ente 

Gestore e varrà quale AUTORIZZAZIONE GIORNALIERA per il giorno di gara indicato dall’omologatore ed 

allenamenti ufficiali relativi. 

Se la manifestazione subisce un cambio di data l’AUTORIZZAZIONE GIORNALIERA decade. 

All’omologatore spettano rimborsi e diaria come per una normale omologazione nazionale. Copia del verbale 

di ispezione sottoscritto dall’omologatore e dal Presidente del CR nonché copia della contabile di pagamento 

della tassa di € 200 al CR vanno trasmessi alla Segreteria della COP. Qualora la pista autorizzata non rispetti 

i parametri previsti dalla tabella 3.1.12 3.1.13 per lo sci alpino o i parametri fissati dalle linee guida per 

l’omologazione delle piste di sci fondo la competizione NON POTRA’ ESSERE CONSIDERATA VALIDA 

al fine dell’attribuzione dei punti gara FISI. 

 


